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TELEGRANMI DEL PICCOLO" 


Le trattative di pnoe fra Greoia e 
Turohim. COSTANTINOPOLI 18 (N). Per 
stamane alle 9 era stata indotta una confa- 
renza degli addetti militari esteri coi dele- 
gati militari turchi, por. trattare la que- 
stione della nuova frontiera tessala. La 
conferenza però non potè aver luogo perchè 
i deleguti turchi non comparvero. 

Alle 10 antimeridiane doveva aver luogo 
n Tofane la decima conferenza perle trat- 
tative di pace; dopo aver Atteso invano 
per un bel po il ministro turco degli e- 
sterì Tewlik pasciù, che trovayasi ad Yld 
kiosk, gli ambasciatori si recarono al 
palazzo dell'ambasciata austro-ungarica, 
dove poi finalmente, essendo sopraggiunto 
anche Tewfik pascià. Ja conferenza potè 
aver Inogo all'ambasciata a.-n. Compare 

ure il comandante in capo dell'artiglieria 
purea, Zeki pasciù, 

COSCANTINOPOLI 18 (B) Nell'odierna 
conferenza perle trattative dipucemalgrado 
lenote dichiarazioni adesive fatte nei giorni 
scorsi. fl ministro turco degli esteri ‘T'ewfik 
pasciù, tentò di sollevare delle difficoltà ri- 

uardoalla questione della regolazione del- 

fa fronitiera tessula. Gli ambasciatori. indi- 

gnati per questo fatto. domandarono in 
tono energico ché sia loro trasmessa una 
dichiarazione in iscritto circa 1° accetta 
zione da parte della Porta della nuova 
linea di frontiera proposta dalle potenze 
europee. d 

Malgrado butti questi incagli è quantun- 
que nei circoli di Corte ‘e nei giornali 
turchi si insista perchè la nuova linea di 
confine venga segnata lungo il fiumo Je 
neo, gli ambasciatori sperano di poter 
corchiudere presto la pace 

La nomina di Djovad pascià an. 
nullata, PIETROBURGO 18 (N). In se- 
enito allo rimostranze mosse dagli am- 
basciatori, la nomina dell’ex gran vizir, 
Djevad pasciù, a comandante militare di 
Creta, secondo quanto si telegrafa al No- 
vosti da Costantinopoli, verrà annullata, 
Dievad pascià è acerrimo nemico dei cri- 
sbiani. 

1 mussulmani cretesi domandano 
truppo turche. COSTANTINOPOLI 18 
(N), I giornali turchi pubbli 
logramun diti da m 
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Consiglio di ministri - Per l'am- 
basciata italiana a Pietroburgo, 
ROMA 18 (N). Il Consiglio dei ministri, 
tenutosi stamane si è occupato di misure 
d'ordine e di aleune nomine nell'alto per- 
sonale dell’amministrazione. Contrariamen- 
te alla voce corsa, il Consiglio non si 
surobbe occupato della nomina del nuovo 
ambasciatore a Pietroliurgo. Posso assi 
ourarvi che a quel posto si provvederà 
solo dopo la conclusione della pace turco- 
greca. Cid preludia alla possibilità clie vi 
sia destinato il comm. Pansa, ora amba- 
sciatore a Costantinopoli. Un nuovo Con- 
siglio di ministri si terrà martedì. 

iptomatiol in vacanza, ROMA 18 
(N). Gli ambasciatori di Germania, Rus- 
sia, Austris 6 Francia sono partiti in 

ngedo. Nella prossima settimana partirà 
ambasciatore inglese. Ciò prova che la 
situazione internazionale è assolutamente 
calma. Però il ministro Visconti-Venosta 
non lasciorà Roma finchè Ja questione 
della pace greco turca non sarà completa- 
mente risolnta, 

Mella diplomazia olandese. AM= 
STERDAM 18 (N), Il Dughlad dice di 
sapere da ottima fonte che il dott.Leyds, 
appena ritornato da Pretoria, sarà nomi- 
nato ad inviato presso la Corte di Brus- 
selles, al posto di Beerlaots van Brok- 
land. Il governo avrebbe l'intenzione di no- 
minnre inviati presso tutte le Corti eu- 
Tropea, 


LA PAZZA, 


Poi continuò, senza comprendere ciò 
che diceva, spostando i versi della canzone: 
Ogni mattina tu mi amoresti tanto 
Petoliè lo sal... 10 sui bono clie canto 

Confondendo i tnoi baci ai baci miei. 

Poi si. tacque; 

Le labbra rimasero chiuse, ma ella agi 
tava sempre il capo con un movimento 
leggero, Dopo alcuni istanti si alzò, passò 
dinanzi al medici e si mise a errare di 
nuovo por la camera. 

— E' un accesso di pazzia] - disse il 
dottor Turano - è ciò che temeva il dot- 
tor Mariuni. 

Questi e Francesco rimasero. silenziosi. 
In quel momento Maddalena passava d 
nanzi al suo amante, piegando è spie 
gando un lungo merletto che aveva preso 
sul tavolino da lavoro, Ella si fermò, vol- 

sendo le spalle al dottor Turano 6 al 
Mariani, che non potevano più vedere il 
suo viso, e guardò Francesco in faccia. 
Non era più uno sguardo da pazza: i di 
lei occhi brillavano con una espressione 
profonda, in cui vi era un orribile spa- 
vento. È, cosa strana, lo splendore di 
quegli occhi aveva una intensità prodi. 
giosa, como se tutte le facoltà dell’ anima, 
tutte le forze e tutte le risoluzioni di una 
enèrgia indomabile vi si fossero con- 
centrati. 

Sembrava che in un attimo, con unsolo 
aguurdo, quegli occhi avessero voluto rae- 
contare un mistero infinito, tutto un.dram- 
ma tempestoso, Non fu che l'affare di po- 
chi secondi; Maddalena si mosse, continuò 
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Le tariffe daziario amoricane. 
WASHINGTON 18 (N). I membri repub- 
blicani della commissione parlamentare, 
incaricata di esaminare il 3227 relativo al- 
lo tariffe doganali, si sono accordati su 
tutte le tasse daziaris più importanti; 
essi commnicarono le loro deliberazioni ai 
membri democratici, i quali finora si era= 
no astennti dalle conferenze commissio? 
nali. Si spera che la relazione della com- 
missione venga presentata al Senato ed 
alla Camera ‘dai rappresentanti, domani, 
Innedì. 

Si afterma che perla Jana di prima ese- 
conda qualità, saranno ripristinati i dazî di 
er tutte le altro 
qualità di Jana saranno ribassate. Si dice 
inoltre, che riguardo ai dazî sugli zucche- 
ri, la commissione alle tariffe doganali 
della Camera dei rappresentanti, ha accet- 
tato la Proposta futta già dalla commi 
sione del Senato, di introdurre dazi diffe- 
renziali per gli zuccheri raffinati; essa 
avrebbe quindi rinunciato all’ idea di pro- 
porre riduzioni di tassa pergli zuccheri di 
qualità inferiore. 

La missione russa della Croce 
rossa in Turchia. COSTANTINOPOLI 
18 (N). I membri della missione russa 
della Croce rossa, furono invitati ieri a 
pranzo ad Yldiz-Kiosk, dove anche fn- 
rono loro conferite delle docorazioni. 

Per l'aumento dela flotta russa. 
PIETROBURGO 18 (N). Il Nowoje Wre- 
mja mette l'avvenuto acquisto da pai 
delloYstato del grande cantiere navale di 
Sebustopoli in relazione coll’ ordinazione 
fatta dall'ammiragliato di quattro nuove 
grandi corazzate è due incrociatori non 
bastando più: i cantieri det governo nel 
Mar Nero per compiere sollecitamente i 
progettati lavori. 

Re Umborto a Roma, ROMA 18 
(N). Il re sarà di ritorno a Roma giovedì 
prossimo. 

li re del Belgio in viaggio, C0- 
PENHAGEN 18 (N). Il re dei Belgi fece 
una visita al re ad alla regina di Dani 
marca nel castello di Bernstorfi. Re 
Leopoldo prese pure parte al pranzo di 
corte. 
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Riforme mei ministero italiano 
ttella giustizia. ROMA 18 (N). ll guar- 
dasigilli Costa partirà stasera con la fa- 
miglia per Oulx ove si tratterrà una ven- 
tina di giorni. Dopo ritornerà a Roma 
per attendero personalmente al riordina- 
mento organico del suo dicastero, degli 
oconomati e dei benefici vacanti, e. per 
O importanti riforme di cui ha 
racciato già le linee e gli intenti nei di- 
scorsi pronunciati al Senato e alla Ca- 
mera, 

Il presidente del Consiglio spa- 
gnuolo e il processo Favilia. ROMA 
18 (N). Una corrispondenza della Zribuna 
da Madrid 16 corr., dice: Parecchi gior- 
nali madrileni di stamane recano che, in 
seguito ad analogo incarico ricevuto dal 
giudice di Bologna, cui fu affidata l’ i- 
struttoria del processo Favilla. un gin- 
dive di questo tribunale penale si è recato 
Îer l'altro, insieme ad uno scrivano a vi- 
sitara Îl presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, Canovas, per interrogazlo circa la 
esistenza. di una lettera che l'on, Crispi 
avrebbe scritto a Canoyas, il contenuto 
della quale si connetterobbe strettamente 
ui fatti ele dettero origine al processo. 

In Serbia. Gli arnauti sempre ir 
reguieti. BELGRADO 18 (N). Benchè 
nessim giornale ne parli, posso assicurar- 


“|tort, BERLINO 18 (N). N 


tto della| 


cavalli, di armi e casse 


Trieste, Lunedì 


vi che in seguito al contegno irrequieto 
e minaccioso delle tribù arnaute lungola 
frontiera. il governo ha ordinato l'imme- 
diato concentramento di forti contingenti 
di truppa al confine nelle località più e- 
sposte di Besariza, Iablov del Repski-vis 
e Tacevî. La nota di proteste presentata 
dall’inviato serbo a Costantinopoli al gran 
visir, contro le due recenti violazioni del 
confine, venne appoggiata dagli ambascia- 
tori di Russia, rancia, Inghilterra e 
Italia. 

Contro_il clericalismo nel Belgio, 
BRUSSELLES 17 (N). E' stato pubblicato 
un manifesto în cui si esortno i radica- 
lì ed i liberali a mettersi d' accordo per 
l'imminente campagna elettorale. Nell'ul- 
timo tempo i radicali avevano mostrato 
di simpatizzare piuttosto coi sovialisti. Il 
pretesto per promuovere un’ alleanza fra 
radicali e liberali ora lo hanno fornito la 
inutilità delle trattative col governo, l'im- 
potenza assoluta della Camera, e l'influen- 
2a.ognor crescente del clericalismo, 1 

Il manifesto è firmato dai due capi dei 
liberali e radicali. 

li congresso ecclesiastico ser- 
bo. CARLOVITZ 18 (N). Nell'odierna 
seduta del congresso serbo. fu continua 
ta la discussione del progetto d'indirizzo 
da inviarsi all'imperatore. Parlò, fra a 
tri, anche il patriarca Brankovies; indi 
l'assemblea accolse con voti 58. contro 
17, il progetto d'indirizzo elaborato da un 
metropoli ta serbo. 

Un altro monumento a Gugliel- 


mo I GLADBACH 18 (N). Oggifuinau-| 


gurato con molta solennità il monnmento 
a SUOLO T., opera dello scultore Ther- 
bin. L'imperatore vi è raffigurato a ca- 
vallo, Allo, scoprimento' assistette grande 
folla. Dopò la cerimonia inaugurale ebbe 
luogo un banchetto; questa sera si bru- 
ciarono fuochi d'artificio. 

Sepolti In una miniera. CITTA! 
DEL CAPO 18 (B). Essendo penetrato del 
limo in grande quantità nella minîera 
Debeersmine presso Kimberleg, rimasero 
sepolti sotto la mota ed il terriccio al 
cuni europei e 50 indigeni; 20 indigeni 
erano riusciti a salyarsi in tempo. 
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B.a Corsa. «Ara Handicap», 2400, cor, 
2600 metri. Lo Gyòzd, 2.0 Carignano D. 
(cav. Giuseppe Rossi), 3.0 Lustenzu. 5 in- 
scritti 18, corsero 14. Totalizzatore 35 per 
5; 54, 78, 88 per 25. 

7.a Corsa. «Handicap», 2400 cor., 3000. 
metri. 1,0 Brown Bess, 2.0 Martica, 3.0 
Pietuschol. Insoritti 15, corsero 11. Tota- 
lizzatore 21 por 5; 69, 66, 75 per 25. 

8.a Corsa. «Corsa dei signori ad un ca- 
vallo», 2500 cor., 2800 metri, Lo Medium 
Maul, 2.0 Mazeppa, 3.0 Neva Seley. Tu- 
scritti 11, corsero 9. Totalizzatore 11 per 
5; 38, 125, 53 per 257 


RECENTISSIME 


L’ insurrezione cubana, MADRID 17, Sì 
ha da Avana: 

«Gli spagnuoli impedirono il movimen- 
to di avanzata degli insorti nelle provin- 
cie di Las Villas e Matanzas, e costrinse. 
ro Maximo Gomez a sciogliere la sua 
banda, dopo avergli inflitte gravi perdite. 

Nello scontro morirono i capi degli in- 


sorti Clavero, Contreras e Caraballo. 


Dicesi che Gomez si sia dimesso da co- 
mandante supremo degli insorti e siasi 


imbarcato per Nuova York. 


Gli spagnuoli si impadronirono di 138 
di mitraglia. 
2 insorti si suno presentati all’in- 


dulto. 


Si smentiscono le notizie di atti di insu- 
bordinazione che sì dicevano avvenuti nel 
reggimento Pizzarro, e che gli itisorti ab- 
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Diano fatto esplodere alcune bombe di di- 
namite nel campo spagnuolo. 

MADRID 17. Si ha dall’Avana: Lo squa- 
drone Sagunto attaccò una banda di 120 
insorti nella provincia di Las Villas, Gli 
insorti, sconfitti ed inseguiti, perdettero 
9 womini, fra cui il capo Junco e due 
tenenti. n 

In varie ricognizioni operate dagli spa- 
gnuoli nelle GELO, di Matanzas, Acana 
è Pinar del Rio gli insorti perdettero 20 
nomini. 24 insorti si sono presentati al- 
l'indulto. È 

MADRID 17. Il nuovo prestito limita- 
to proyvisoriamento a 100 milioni per 
coprire le spese di guerra alle Filippine 
è stoto coperto cinque volte. Mancano an- 
cora î risultati della sottoscrizione in pa- 
tecchie provincie. 

Un indulto del sultano. PARIGI 17. 
L'ambasciata ottomana a Parigi, ha dira- 
mato una circolare a tutti i sudditi ot- 
tomani che, attaccarono il sultano, per 
mozzo della stampa. invitandoli a smet 
torà Je lora critiche, ed approfittare del 
perdono del snltano, e a rientrare a Co- 
Stantinopoli, dove saranno impiegati se- 
condo le loro abitudini, 

Rampolta_si ritira dalla vita politica ? 

ROMA 17, Il cardinale Rampolla ha 
ha chiesto al papa un congedo di qual- 
che mese, por pia curare Ja malferma 
salute. 

Sì parla nuovamente del ritiro del Ram- 
polla dalla direzione della politica estera 
del Vaticano. 

Commenti tedeschi al discorso di Vi- 
sconti-Venosta. BERLINO 17. La Kreue 
Zeitung dimostra necessario che l'on. 
Visconti-Venosta, ministro italiano degli 
esteri, chiurisca al più presto possibile 
quella fraso del suo ultimo discorso : 
«L'Italia non deve frazionare le sne 
forze, ma concentrarle su un punto al 
quale deve tutia rivolgersi la nostra. at- 
tenzione». «Quale punto? si domanda Ja 
Kreuz Zeitung: D' l'equilibrio del Medi- 
terraneo 0, che cosa?» 

Studenti russi rimessi in libertà, BER- 
LINO 17. Gli studenti russi del poli 
tecnico, arrestati qui recen per- 
chè sospettati di essere nic) sono 
stati rimessi in libertà. 

U premio dell'Accademia di scienze po- 
litiche a un friulano. PARIGI 17, L'A 
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Il carlismo in lspagna. MADRID 17, 
Impressionano Je notizie dettagliate dei 
giornali di iersera e di stamane che di- 
mostrano come i Navarra, in Guipuzcoa, 
in Catalogna vadano aumentando quoti- 
dianamente la loro propuganda, e 1 loro 
preparativi vadano prendendo proporzioni 
allarmanti. 

Timori d'un'insurrezione. generale in 
India. PARIGI 17. Il Gaulos dice che 
nelle sfere ufficiali inglesi si cerca invano 
dissimulare la gravità del movimento in- 
surrezionale. nelle Indie. A egiungo che 
l’attuale stato di cose potrebbe condurre 
ad nn sollevamento generale. 

Le feste rafaellesche a _ Urbino. URBI- 
NO 18. Il 22 agosto venturo Urbino in- 
augurerà il monumento a Raffaello, ‘opera 
bellissima e riuscita dello scultore Luigi 
Belli di Torino. La nostra città si appre- 
Stu a ricevere degnamente gli ospiti illu- 
stri che per la solenne cerimonia vi con- 
verranno. In ogni contrada, in ogni casa 
fervo il lavoro: si selciano strade, si si- 
stemano piazze, si accomodano case e 
monumenti, Il capitolo della cattedrale 
restaura la scalinata e la tacciata del 
tempio. 

L'Accademia Raffaello. d'accordo con 
l'Istituto di Belle Arti delle Marche, ha 
indetto un’ Esposizione internazionale raf- 
faellesea di copie antiche e moderne delle 
opere del divino MII 

Ed anche un’ altra Esposizione 
neì giorni delle feste: un’ Esposi: 
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E FATTI VARI 


Per il carattere nazionale : 
della regione Giulia. La storia 
della nostra regione conta pagine assai 
tristi: quelle che narrano del passaggio 
dei barbari, che caduto l'impero di Roma, 
s'affollarono alle alpi per discendere in 
Italia e correrne Je terre indifese 
o dominarle. 


Però fino al 600 e all’ 800, la 
nostra pitrin è ancora tutta la..® 
tina: i barbari venivano, preda- 
vano, bruciavano, demolivano. ma 
se ne andavano, talvolta continuane 
do la facile passeggiata giù per la 
Penisola, talaltra risalendo le Alpi 
per cercarsi più propizie lande. 

Tu sul cader del 700 che il duca Gio» 
vanni del Friuli, agli slavi, uItimi bar 
bari della lunga serie, concesso ospitalità 
in questo versante delle Giulie. I nuovi 
venuti poi. per essersi spinti sul Carso e 
nella parte settentrionale dell' Istria, su- 
scitareno proteste clamorose, che finirono 
- allora - nel famoso plazito al Risano, 
nell' 804. 


Ma poi non si hanno prove che î nuovi 
venuti, tollerati sullo terra nostro, faves- 
sero atti di signoria. I nomi dei paesi, 
che ad essi vennero assegnati, percliò di- 
sertati dalle guerre e dalle invasioni bar- 
bariche, rimasero quali li avevano creati 
gli aborigeni. 

Tutto un ricco archivio di documenti 
medioevali e moderni, conferma questo 
fatto, che i primi slavi comparsi nelle 
nostre terre rispettarono Ja nomenclatura. + 
latina dei zio 

Furono i signorotti tedeschi, discesi, a 
prender possesso dei feudi loro donati, 
che snaturarono primi i nomi dei nostri 

primi slavi, non andarono più in 

di una semplice corruzione, doyuta più 
cho ad altro al carattere particolare dall 
loro linguaggio. 


Oggi: S. Aurelia. — Domani: S. Ella profeta. 


arte antica e” specialmonte di ceramica, 
per la quale levarono sì alto nome nei se- 
coli XV e XVI Urbino, Castelduranto, 
Gubbio e Pesaro soggette allora ai Della 
‘Rovere ‘e formanti parte del glorioso Du- 
cato di Urbino. 

Nel salone del Palazzo Ducale sarà te- 
nuta una solenne adunanza, con discorso 
d'uno dei più dotti è brillanti oratori 
d'Italia: e vi si ripeterà Ja cantata 
ad onore di Raffaello dal maestro Lauro 
Rossi su ‘parole di Vincenzo Romani, 
già eseguita nella ricorrenza centenaria 
del 1833. È 

S'aggiungano i festeggiamenti popolari. 
intorno al cui programma sta lavorando 
un apposito Comitato; i concerti orche- 
strali che saranno diretti da Mascagni. _ 

Nè mancheranno, le solite publicazioni 
di numeri unici. di illustrazioni, di opu- 
scoli, di memorie, di ricordi: tra le quali 
assui importante Ja ilInstrazione del ma- 
numento curata dalla stessa Accademi: 
Rafiaelo ed il lavoro del prof. Egidio 
Calzini su «Urbino e î suoi monumenti». 

Urbino s'appresta così ad onorare de- 
gnamente la memoria del suo grande 
figlio. 

Vendetta corsa. GENOVA 17. Telegra- 
fano da Ajaccio (Corsica) clie ierimattina 
verso la 8: in Corso Napoleone, certi Eli- 
sabetta Zanargini, il ‘cui marito l'avea 
abbandonata assieme a tré lambini, per 
andare a convivere con altra donna, in: 
contrata la rivale, certa Antonietta Ba- 
stelica, Je sparò contro tre colpì di rivol- 
tell, uccidendola. Compiuto il delitto Ja 
Zanargi dò a costitui vicino po; 
sto di polizia, dichiarandosi soddisfitta 
di essersi vendicata. 

Un’evasione drammatica. PARIGI 17. 
Il marinaio Alessio Richon, di 24 anti, 
venne condannato l’anno scorso dal con- 
siglio di guerra come disertore a 5 anni 
di carcere. E 

Egli scontava la condanna nel peniten— 
ziario di Cherbourg. Più volte aveva ten- 
tato di fuggire, ma mon y'era mai riu- 
scilo. Non sì SOUrRgRID a domenì 2 scor- 
sa, approfittando dell'inattenzione dei cu- 
RR la porti igione. Lo Di DI Ti Reg 
scorse perd la sentinell intimò |0' di borghi: che Tanr 
prir dà dD 1 omi dei capi di famiglia 
colpir] Ita 
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Selopero dei braccianti iu 
legmamf. Questa mattina nella mag- 
gior parte dei depositi di legnami i brat- 
cianti non sì presentarono nl lavoro, E 
padroni rilevarono da estranei che i bran- 
cianti pretendono un aumento di paga, in 
agione di due fiorini al giorno. 


HW'ayyocato Lodi igma in cer- 
cen del pranzo. Nel Piccolo della sera 
di sabato il nostro corrispondente royi= 
gnese ci ha descritto il colpo, di scena, 
col quale il dottor Laghigna e il dottor 
Wolf sono riusciti ad ottenera la sospen- 
sione del processo contro 15 croati, acc 
ti di eccessi e violenze in danno degli 

ani, durante le elezioni. 
L'avvocato Taguigia dunque, non he 
potuto trovare a Rovigno, ‘per quanto 
‘abbia girata in lungo è in Jargo, uh 
oste che abbia voluto dargli di pranzo, 
Gli hanno offerto bensì pane e sardelle 
colla salsa, o pane e formaggio, a scelta; 
ma il decoro è lo stomavo del condottie- 
ro cronto e del suo luogotenente, si sono 
ribellati alla prospettiva di un pasto così 
frugale; ed ossi hanno preferito di far 
sospendere il processo edi correre a Pola, 
in cerca di un piatto di minestra e di 
tina listecca, 

Eppure è abbastanza comica e diver 
tente Ja figura di questo sfrenato agita» 
tore politico, di ‘questo insaziabile scatoe 


dotto subito poro dei brrecianti in 

La perizia medica sul cadayerino 
stutava la morte avvenuta a causa di se- 
yizie continuate ed inedia protratta fino 
al punto di produrgli un catarro gastrico- 
acuto. 


Orribile delitto fra scolari. UDINH 17. 
Un delitto veramente orribile ayvenne a 
"Parvis. Alcuni compagni di senola ven- 
nero a diverbio, ed uno di essi fu lapi 
dato in modo che fu Jasciato per morto. 
T compagni (compagni di semola!) "non 
soddisfatti, vedendo che non era morto, 
lo seppellirono vivo! 

Dopo 24 ore tu disotterrato ancor vivo. 
Teri però il poveretto morì, essendo riu- 
scite vane tutte, le cure mediche. 

Una donna avvocato. PARIGI 17. La 
signorina Chauvia, laureata in leggi, di 
manderà dî essore iscritta nell'albo degli 
avvocati patrocinatori di Parigi. L' avva- 
cato Brack, oriundo belga, sosterrà da- 
vanti al tribunale, l'istanza della. signo- 
rina Chauvin. La questione sarà discussa 
ai primi di ottobre, 

Profezie d'una veggente sul viaggio di 
Faure. PARIGI 17. ‘otti i giornali ri 
roducono la profezia di M.lle Couedon. 
Dì nota veggente che sì pretendo ispirata 
dall’arcangelo Gabriele, pel viaggio di P'o- 
lix Faure in Russia. 

La favorita dell’arcongelo è molto pes- 
gimista: ella prevede avvenimenti funes 
il viaggio del: presidente sarà il suo ulti- 
mo, perchè egli soccomberà, e altre simili 


ito 


ad errare per la stunza e i suoi occhi c- 
rano divenuti nuovamente fissi, invetriti, 
privi dî qualunque espressione... Francesco 
Flamimi fu obbligato a sedersi. L'emozione 
gli striugeva la gola. Un rossore di febbre 
si diffondeva sui pomelli delle gote e in- 
torno ai suoi occhi... L'espressione di quello 
sguardo gli aveva fatto, provare una dolo- 
rosa stretta al cuore. In quel momento il 
dott. Mariani si avvicinava 1a lui. Prance- 
sco fu obbligato a sorridere, 

— Sono un po' stanco - disse = il viag: 
gio e questa spalla slogata.. |. |» 

— Mi liano detto che siete caduto da 
cavallo, è vero? 

— Sì, questa notte, tornando dalle Ma- 
selle. 

Il dott. Mariani tornò di nuovo verso 
Maddalena. Le rivolse alcune parole, cer- 
cando di eyocare, nel di lei. spirito, dei 
ricordi, di richinmarlo alla memoria dei 
fatti, che Fr ava. Le parlava di suo 
murito, delle distrazioni che ella amav. 
teritando di evocare anche le terribili 

ene a cui la giovane donna aveva assi 
stito e che senza dubbio erano state causa 
della sua pazzia. Ma fu invano. 

Maddalena rispondeva con delle esela- 
mazioni, sorridendo vagamente, d'un sor- 
riso da chete, oppure taceva, guardando il 
dottor Mariani di occupandosi ad avvol 
gere intorno alle dita il merletto che a- 
veva in mano. Il dottor Mariani fece! se- 
guo a Susanna, che sì avanzi 
date ad avvertire il sig. De Pierri 
dell'arrivo di questi signori - disse egli 
mostrando i suoi colleghi - e pregate il 
giudice istruttore a voler venire qui, se 


non gli dispiace. 


Susanna uscì, Alcuni istanti dopo il sig, 
De Pierri era là. In due parole il dott. 
Mariani lo mise al corrente di tutto, a 
bassa voce. 

— Bisogna condurla dinanzi al cadave- 
re di sug, murito - disse il magistrato - 
forso la vista di quel cadavere produrrà 
in lei una impressione abbastanza profon- 
da per richiamarla alla ragione. 

Si recarono tutti yerso il salotto, Fran- 
cesco Flamini aveva preso Maddalena pel 
braccio e la conduceva lentamente... Men- 
fre camminava egli sentì uua lieve pres- 
sione, ripetuta, di quel braccio sulla sua; 
mano... Giunsero. nel salotto. Dinanzi al 
cadavere del sig. Montelli, Maddalena 
serbd=lo stesso contegno. Nel suo viso si 
notava una indiflerenza completa. Gli afor- 
zi del dott. Mariani per accendere in loi 
la menoma luce di intelligenza rimasero] 
incompleti. Ricondussero la giovane donna 
nella sua camera. 

Intanto era corsa la voce, in tutta la 
casa, che Maddalena era pazza. Alcune 
persone di servizio parlavano a bassa voce 
nel cortile, allorchè passò Guidi. Lo chia- 
marono e lo misero al corrente della no- 
tizia. Egli disse laconicamente : 

— Lo sapeva, 

Poi andò a domandare al dott, Mariani 
un colloquio di pochi minuti. Raccontò al 
vecchio medico le scene strano a cui a- 
veva assistito durante la notte: il modo 
strano di camminare di Maddalena, la sua 
passeggiata a traverso ln casa, la visita al 
cadavere, il suo ingresso nella camera da 
letto, il ritorno e finalmente ciò che ere- 
deva di aver indovinato: delle carte got- 
tate sul fuoco. Agendo così - raccontando 


cioè al dott. Mariani tutte quelle circo- 
stanze, che il caso gli aveva fatto sorpren- 
‘dere - il guardacaccia noù aveva nni 
idea preconcetta. Ira per istinto che ay- 
vertiva il dottore, poche quelle indica 
zioni potevano essergli utili, metterlo sulla 
vin di qualche fatto che gli sfuggiva, gui- 
dare le sue osservazioni. Gli era ben'sem- 
brato che ciò era strano, molto imbrogliato, 
come egli diceva; ma da ciò a dedurne 
Una conseguenza, una opinione; un con- 
octto qualsiasi, ci correva molto pel guar- 
dacaccia, 

L'affetto di Guidi per la signora Mon- 
telli non era mai stato molto grande; Da 
lungo tempo iîl vecchio aveva compreso le 
questioni profonde di quella famiglia alla 
apparenza SÌ felice @ sì strettamente unita. 

‘er quanto grande fosse la loro dissimu- 
lazione, aveva assistito a delle scene pe- 
nose fra i due coniugi @ siccome egli a- 
mava Montelli, aveva finito per nutrire 
una grande avversione per Maddalena, 
questa donna che, secondo iui era venuta 
CI gettare le sofferenze nell'animo del suo 
padrone, questa donna che egli, nella sua 
sincerità, chiamaya responsabile di tutti 
i disaccordi nati in famiglia. Quindi una 
specie di ripugnanza e di avversione sî 
era formata nello spirito di Guidi per 
Maddalena. E ciò era anche aumentato 
dalla scoperta che aveva fatto il guarda- 
cnecia: cioè l'intimità quasi amorosa di 
Maddalena e ‘Tommaso Loreti, Guidi li 
aveva sorpresi parecchie volte nelle loro 

passeggiate a traverso il bosco. Ma su tal 
fatto non poteya avere che dei sospetti. 
Fospetti di cui non ebbe mai la conferma. 

n dunque senza alcuna esitazione che 


_———————————— 1 __ 
il guardncaccia confidò 
ciò che aveva veduto. 
il signor Montelli era 
non Bisoguava metter s 
ta per vendiearlo ? 

È qualunguo fosse la parte di compli- 
cità che la giustizia attribuirebbe n 
dalena in questo delitto, ch' ella fosse in- 
nocente o colpevole poco a luî importava. 
Non' era una simile considerazione che po- 
teva fermare il guardacaccin. 

Il dottor Mariani aveva ascoltato le in- 

la massima at 

Gli avevi fatto ripetere alcuni 

dettiigli, lo aveva interrogato lungamente 

su certi altri, poi Jo aveva ringraziato edi 

era andato a consultarsi coi suoi colleghi. 

In ciò, come si vedo, il dottore agiva con 

estrema prudenza, Jîgli giudicava necessa- 

rissimo, in generale, che solo un medico 

specialist visitare le persone so- 

spettite di pazzia, ®d è infatti all'inter- 

vento dig medici non sufficientemente i 

cl si devono tutte le incert 

che si riscontrano in certi slffiri medico- 
egali. 

T certificati o î rapporti redatti a tutta 
prima se son fatti così alla leggera, in base 
ad osservazioni superficiali, linuno spesso 
ner conseguenza un'influenza triste sul 
fi inchiesta e crenno degli ostacoli reali 
alla scoperta della verità. L' autorità del 
dottor Marinni, anche in materia di alie- 
razione mentalo, ra sufficieritemente ri 
conosciuta dai più illustri medici di Roma 
perchè il vecchio scienziato potesse fare a 
meno dei pareri dei dottori Turano e 
Flamini. 

Ma in anesto affire delicato. il 


————————1_ — ——__—_n 
Muriani, noi lo abbiamo detto, voleva cir- 
condarsi di tutti i consigli. O Maddalena 
era pazza, ed allora non si trattava più 
he di guaritla; oppure non lo era, fin 
geva lu ‘pazzia per isfuggire alle indagini 
della giustizia, per mantenera (il mistero 
su quel delitto, per evitaro delle interro» 

ioni penose, per evitare forse una ter- 
ribile condanna, e allora bisognava n ogni 
costo forzire la siguora Montelli a dire la 
verità. 

Bisognava forzarla n non simulare più 
sia, a dare alla giustizia tutto le în- 
ioni e i dettagli cho ‘conoscova, » 

descrivere l''orribile dramma di cui era 
statà testimone e vin cui tutto sembrava 
indicare cho ella aveva presa una parto 
delittuosa, Pra dunque una responsabilità 
gravissima che incombeva ni medici. 

Già il dottor Mariani, senza avere an- 
cora un' opinione assolutamente precisa, 
sospettava che Maddulena fingesso di es 
sor To 

Tutto To provava: la sincope, che avova 
avuto una durata anormale, le ferite alle 
unghie che testimoniavano una lotta, la 
informazioni di Guidi, prezionissime, l'as 
senza di febbro in Maddalena, che non 
aveva altro che unaforte sovroccitàzione.. 
@ poi tanti © tinti altri indizi. Se vi sono 
delle occasioni in cui busta solo un po’ dî 
buon senso per iscoprire un caso di puzzia 
simulata, ve ne sono, d'altra parte, altri 
difficilissimi, che esigono un esume pro- 
fondo. 


I dottore Mariani 
Dal momento che 
into nssassinatò, 
ppra cielo eter- 


(Continua) 


dottor 


vai ‘tazionali, che è coptratto a 
hr dei chi ri in battello o in ferro- 
jer andavo alla conquista del pran- 
zo! }' vomiea e divertente, perehò il 
futto, in sè stesso, non offende il senti- 
mento d'umanità. E invero, i rovignesi 
non potranno esser accusati di aver vo- 
luto che l'’ayvocato Laghigna 6 l'avvocato 
Wolf morissero di fame. Essi hanno ne- 
guto loro il pranzo fumante e buono che 
ti offre volentieri all'amico fidato o all’o- 
fbito beneaccetto; ma in compenso hanno 
loro offerto il pezzo di pane e formaggio 
ché si allunga frettolosamente al vian- 
dante sospetto, affinchè non muoia di 
fame e possa riprendere sollecito il cam- 
mino per altri lidi. 

Hi, #ncora una volta, il risentimento 
popolare, nell’inflessibile logica del suo 
giudizio, ha colpito con seyera ma saggia 
Misura, poichè, mentre condannava il ca- 
pico alla dieta forzata delle sardelle e 

‘el formaggio, tutti gli imputati, gli au- 
tori materiali delle violenze contro gl’ 
taliani, potevano pranzare lautamente, in- 
disturbati. ovanque avessero voluto. 

Così il dottor Laghigna raccoglie il 
frutto della deleteria ‘opora sua, E queste 
monifestazioni di risentimento popolare, 
he a Pirano prima e a Ì 
hanno colpito l'agitazione anti a nei 
Toro fomentatori, dicono che non impune- 
mente si offendono i più carì sentimenti 
e i più teneri affetti d un popolo. 

Per i cittadini delvicino re- 
gno, residenti n Trieste. Telegra- 
fono da Roma: Tutti i militari di prima 
categoria compresi i sott'ufficiali della 
olasso 1866 inseritti nella fanteria, nei 
bersaglieri e nella milizia mobile dei di- 
distro di Belluno, Bergamo, Bologna, 
Brescia, Como, Cremona, Ferrara. Forlì, 
Lecco, Lodi, Mantova, Milano, Modena, 
Monza, Padova, Parma, Pavia, Piacenza, 
Kayenna, Reggio Emilia, Rovigo. Treviso, 
Udine, Varese. Venezia, Verona e Vicenza 
fiovranno il giorno 81 agosto presentarsi 
al proprio distretto per prestare 25 giorni 
di servizio, 

I militari di Cie în congedo illimi- 
tato, compresi i sott'ufficiali della prima 
categoria della classe 1872, fanteria, gra- 
natieri, bersaglieri, artiglieria da campa- 

i, a cavallo (escluso il treno) e di mon» 

ma, Je compaguie di sanità e di sussi- 
Stenza, esclusi quelli appartenenti ai di- 
strotti sardi, nonchid: i militari di truppa 
In congedo illimitato compresi i sott' uf- 
ficiali fi prima categoria della classe 1868 
tti ai reggimenti di fanteria (esclusi 
anatieri), aî reggimenti bersaglieri 
Appartenenti per fatto di lova ai distretti 
militari di Alessandria, Ancona, Ascoli 
Piceno, Bergamo, Brezcia, Casalo, Chieti, 
tomo Cremona Un DEA 

Tyren, Lecco, Live 

tata, Maytova, M 

Monza, Nova 
narolo, Reggio Emili 
Teramo, Torino, Vare 

ra, nonchò 
militavi ed n 
venuta chiumati 

trotto il 4 settembre 7 
10. 
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persone; a Inroola 209, 
Per Capodistria col pi 
ò partirono 201 gitanti; col Santorso 
: col Vergerio I1; col Quieto per Pi- 
rano e Porto-Rose partirono 309 persone, 
con Istria per Isola 211; col Miramar 
por Duino 86. 
mattina alle otto parti alla volta 
il Wurmbrand con 151 per- 
arrivò da Venezia all'una 
pom itanti.. 

.°. Col treno della Ferrovia Meridionale 
partirono per Corizia-Cormons 289 persone 
par Ni i 995. Con Ja ferrovia dello 
Stoto purtirono in gita di vincere sulla 
linea Iirpello 540 persone, 

se, Il piroscafo Mediterraneo 

Jocietà Eredi ©. cav. Gerolimich e 

to il 17 corr. da Livorno per 
Aleesandretta 

Il piroscafo Principessa Cristina, della 
stessa Società, è partito il 17 corr. da 
Taganrog por Genova. 

Tori yonio il meriggio gettavano: 1° an- 
cora nol nostro porto Je navi-scuola della 
marina di guerra Artemisia, Camaleonte 
@ Febrau, 


La festa dei santi protettori 
n IRoîano. A Roiano, che possiede ora 
la più bella chiesa del suburbio e del 
terri si è colebrata ieri la festa an» 
nunle dei Santi Ermacora e Fortunato, 
IA della parrocchia. Fin dalle 5 
8 mattino In chiesa era piena di po- 
polo abbenchè Ja messa solenne, incomin. 

na alle 7. Durante la sacra 

he, il coro di Roiano @ l'orchestra 

della cattedrale. sotto l’nbile direzione 

dei bravo maestro Vanzetta, eseguirono la 

messa San Giusto dell'ogregio maestro 
cav. Rota. 

Alle B uscì di chiesa la processione 
teoforica, alla quale partecipò un gran 
numero di parrocchiani e di cittadini. A- 
prira il corteo la scolaresca; seguiva uno 
stuolo di settanta fanciullo bianco ve- 
Rtito, formanti la nuova confraternita in- 
titolata La sacra famiglia. Esse canta- 
yano, con intonazione perfetta, sacri can- 
tici în lingua italiana. Venivano poi, nei 
loro caratteristici costumi, le consorelle 
della confriternita di Santa Cecilia, indi 
ln banda © i cantori del luogo che canta- 
rono molto hene gl'inni sacri. Procedeva 
da ultimo il baldacchino, sotto il quale 

ggeyo il Santissimo il parroco don Iu- 

. Mlssistito da alcuni sacerdoti citta 
dinî e dal chista Don Marchio. Si 
notava dic! baldacchino l'assessore 
dot* rappresentanza del Ma- 


o, uscita per i volti di 
0, percorso un tratto della via di 
Mitamer, la via lor San Pietro, la via 
Montorsino e quella dei Moreri. Al ri- 
torno in chiesn fn impartita la bepedi- 
zione folla, che empiva tutto il più 
zalo c le vie che yi nccedono. La chiosa 
era afarzosimente addobbata e adorna di 
Pianto è fiori a profusione. Sple 1didi so 
pratutto duo trionfi in fiori freschi sor- 
montati dn due bianche alabarde, opera 
del figricultore sig. Bandel. Tutte le vie 
(el villaggio erano addobbate con festoni 


al 
all 


0 bandiere; dappertutto archi trionfali con 
iscrizioni latine. 

Malgrado il numero stragrande di par- 
tecipanti alla processione e di territoriali 
@ cittadini, accorsi de ogni parte a ve- 
derla, non si ebbe a deplorare il più 
piceolo incidente. TRO di p.s. Ni 
rant, con alcune guardie, vegliava al man- 
tenimento dell'ordine, che non fu mini- 
mamente turbato. Da molti anni non si 
ricordava un così numeroso intervento 
alla festa patronale di Roîano. 

Echi dell’ ultima grave dis 
grazia - 1 funerali delle vitti- 
me del lavoro. Iermattina seguirono 
i funerali di quegli infelici muratori, a 
nome Giuseppe Vecchiot e Antonio Lau- 
rencich, miseramente periti, durante il 
lavoro, precipitando da una zattera, all'o- 
spitale civico. 

Fino dalle nove del mattino, frotte di 
curiosi si agglomeravano nei pressi del- 
NICO per assistere al passaggio del 
corteo. Alle dici, dalla cappella mortua- 
ria lungo la via della Pietà, il piazzale 
O la via del Solitario fino in 
via del Sapone, le vie della Scorzeria, 
Arcata, della Barriera vecchia. della Ma- 
donnina sirio a S. Giusto, la folla si as- 


SONE 

Nella cappella mortuaria non s1 per 
metteva l’accesso che ai congiunti e a qual- 
che amico dei defunti. 

Alle 10 e mezzo tra Ja folla assiepata 
presso l'ospedale accadde uno sbanda- 
mento generale. Fu un accorrere da 
tutte le parti, un vociare e un gridare 
confuso. ll corteo funebre s'era messo in 
moto e molti, non sapendo quale via do- 
Vesse percorrere, correvano di qua e di 
là. per ritornare poi nel sito in cui si 
trovavano. 

Paco dopo apparve il primo carro, nel 
quale si trovava la salma di Antonio Lau 
rencich. Il carro di II classe, bianco-ce- 
leste-oro, tutto coperto di ghirlande con 
affettuose dediche, era tirato da due cavalli 
bianchi, bardati in celeste, con pennacchi 
bianchi, 

“Pra preceduto dal coro della Società 
corale, dal sacerdote e dal santese. Ai 
lati del carro sei giovanotti vestiti di nero 
tenevano i cordoni del Reno di velluto 
rosso con ricami d'oro, che copriva la 
cassa. Accanto a loro, sei giovani territo- 
riali, vestiti del loro costume, recavano 
dei mazzi di fiori freschi, Dietro il feretro 
veniva una bimba bianco-vestita, recanto 
un cuscino di raso celeste, con sopra una 
ghirlanda; seguivano altri territoriali che 
portavano una ghirlanda di fiori artificiali 
con nastri Bialithi e affettuosa dedica, 
tributo Vo dei colleghi della Società 
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M vino sì, l'anello mo. Il sig. 
Matteo Zaralin, agonte di commercio, a- 
bitante in via Madonna del mare N. 4, 
terzo piano, la settimana scorsa aveva la 
moglie a letto, ammalata, Una sera, rin- 
casato, sì levò dal dito un anello d'oro 
con dinmante del valore di circa 80 fior. 
6 lo pose sul comodino. Il giorno ap- 
presso. uscì di cnsn dimenticando di 
riprendere l'anello. Rincasato a mezzodì 
nou lo trovò più, e tutte lo ricerche tatte 
per rinvenirlo, riuscirono infruttuose. AI 
servizio della famiglia eravi Ja domestica 
Anna Stocovich, d’annî 27, da Capodistria 
e durante ln giornata erano entrate nella 
stanza in cui si trovava l'anello. soltanto 
altre due persone: la levatrice Teresa G,, 
e la signora Amalia ved. O, abitante 
Nella casa stessa, persone superiori ad 
ogni sospetto. I. sospetti caddero quindi 
sulla Stocovich, la quale, interrogata, di- 
chiarò bensì di aver veduto l'anello, ma 
negò di esserselo appropriato. Più tardi 
raccontò di aver veduto l'anello in dito 
ad nna sessolotta occupata nel magazzino 
stosso del sig. Zaratin, ma dichiarò anche 
che non sarebbe stata nella possibilità di 
riconoscerla. 

Martedì scorso poi il sig. Zaratin ebbe 
a constatare che î domestica erasi fur- 
tivamente appropriata una bottiglia di 
tm litro di vino e ciò aggravò il sospetto 
che aveva su lei, per cui denunciò la 
cosù all'autorità. E ieri mattina Ja dome 
stica fu citata a comparire alla direzione 
di polizia, ove dinanzi al commissario 
bar. Sourdeau, negò recisamente di aver 
rubato l'anello, ammettendo però di es- 
sersi appropriata di mezzo litro di vino. 
Tu condotta agli arresti. 

Disgraziato accidente a ber- 
«o. Ierimattina Cosimo Todisco, figlio 
di un marinaio imbarcato sul &rili ita- 
liano Cristiano Spanò, che trovasi ormeg- 
giato tra i fari nie riva Carciotti, men: 
re era sopra coperta sollevò un vaso di 
terracotta volendolo mettere in altra 
parte, questo però essendo superiore alle 
sue forze gli sfuggì di mano e gli cadde 
sul piede destro în modo da cagionargli 
una ferita abbastanza grave, Alle grida 
del povero ragazzino accorse suo padre, 
il quale lo fece scendere. a terra e-con 
una vettura lo condusse poi alla Quar 
dia medica. dove il dottore d'ispezione 
gli riscontrò una ferita all'aluce @honolià 
varie contusioni ed escoriazioni nl piede 
stesso. Ottenute Je cnre necessaria, il 
poverino que esser ricondotto a bordo, 

Una douna atterrata da una 
vettura. Al molo, San Carlo iersora, 
verso le 9.6 un quarto, una donna in 
istato di avanzata gravidanza, a nome 
Rosa Prolini, di 96 anni, fu atterrata da 
una vettura e Tpote una frattura alla 
gamba destra; di più, nel cadere, fu colta 
da deliquio. Alcuni dei presenti andarono 
in cerca di un medico, ma non trovan- 
done momentaneamente alcuno, dalla far- 
macia Prondini si telefonò alla Inferme- 


ha , Cor poraturi 
jon piccola barba, 
anni e parla soltanto 


ria Ireves, da dove accorsero il titolare 


Ta | delle 6, il facchino Giovanr 


della medesima con infermieri, e la Pao- 
lini, adagiata în una lettiga, fu 
tata all'ospedale, 
dott. Jesurum e poi accolta nel decimo 
ripartimento. 

ja signora Natalia Salom, che tro- 
vava presente al fatto, portò all' Inferme- 
ria Treves cinque corone, destinato a fa- 
vorò della povera donna. 

Dopo una gita di piacere. - 
L'uomio che dorme. Ieri sera, verso 
le 10, da uno dei vaporetti di ritorno 
dalla solita gita a Capodistria, erano già 
sbarcati tutti i gitanti, quando uno degli 
uomini di bordo. net titola consueta visita, 
S'accorse che un uomo era rimasto ad- 
dormentato in un angolo del piroscafo. 
Chiamato e scosso ripetutamente, l*indi- 
viduo, non solo non si muoveva, ma sem- 
brava addirittura inanimato. 

Impressionato, credendolo colto. da 
Rsa inalore, quell'uomo ne reso avvyer- 
ito il capitano, il quale ne avvertì i pi- 
loti del porto, che lo trasportarono nel 
loro corpo di guardia, ove lo adagiarono 
su di un letto. Telefonatosi alla stazione 
centrale di soccorso, sì recò sul Iuogo il 
medico d'ispezione e non tardò a com- 
prendere come l’individnoin parola fosse 
n preda ad una arcipotente sbornia, per 
svanire la quale occorrevano ‘almeno 10 
ore continue di riposo; perciò nen avendo 
l'individuo nessuna carta, su di sè, dalla 
quale si potesse rilevare l'esser suo ed il 
suo inditizzo di casa, venne affidato in 
custodia ai piloti. fino a sbornia sfumata. 

In rissa. Alla Guardia medica sì 
recava ieri il bracciante (Giovanni Castel: 
lado, d'anni 45, abitante al N. 246 di 
Rozzol, per la cura di una ferita al ver- 
tice del capo e al pollice della mano si- 
Nistra, riportate poco prima in rissa con 
due individui, a quanto disse, a lui sco- 
nosciuti. 

Ragazzo scomparso. Francesco 
Krainz. pittore, addetto allo Stabilimento 
tecnico, abitante in via della [oretta N. 
6, ierlaltro, nel pomeriggio. consegnava 
‘al proprio figlio Marcello. d'anni 14-Vîm- 
porto di f. 3.60 coll'inearico di effettuare 
il saldo di un conto presso il remaio 
Vranîch, avente Tavoratorio in via del 
Lazzaretto vecchio. Il giovanetto, uscito 
di casa, non vi fece più ritorno, o tutte 
le ricerche per rintracciarlo rimasero in- 
fruttuose. 
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Loscianeioli, 
d'anni 25, abitante al N. 175 di Rozzol, 
usciva dalla sua abitazione, quando messo 
un piede in fallo, scivolò, e nel cadere 
diede violentemente di cozza coll'avambrac- 
gio sinistro contro lo stipite d'una porta 
io modo da riportarne una grave contu- 
sione. 

Il bambino di 3 anni e mezzo, Giovan- 
ni Chezak, figlio di un mugnaio, abitante 
in via Remota N. 1, ieri, verso le 6, gio- 
cava nei pressi della sua abitazione, con 
alcuni snoi coetanei, quando inciampò è 
cadde in guisa da riportare una frattura 
all'avambraccio: sinistro, 


Qadute. Ieri mattin be) 


Verso le 5 pom. di ieri il giovinotto [tt 


Enrico Isera, d’anni 14, abitante in via 
di Crosada N. 6, cadendo; andò a battere 
il capo sul selciato e riportò una ferita, 

Giovanni Pisco, bimbo di 3 annî, abi- 
tanto in via del Farneto N.52, jeri, verso 
le Ge mezzo pom., cadendo, riportò una 
contusione alla fronte. 

Ieri sera, verso le 10, il bracciante 
Giovanni Becher, d'anni 17, mentre scen- 
deva le scale della sua abitazione ‘in via 
Altana N. 2, scivolò e andò a battere il 
capo sul ciglio d'uno scalino, in modo da 
viportiure una ferita al cupo, 

Ricorsero tutti alla Guardia modica, 
ovo ricevettero Je cure necessario, 

Lesioni aceldestali. La ragaz 
zina Luigia Covaz, d'anni 12, abitante in 
via Torricelli N.:12, jeri mattina alle Il, 
nel chiudere una porta, si impigliò l'in- 
dice della mano sinistra fra 11 battente 
è lo stipite in modo da riportarne una 
ferita. 

Lo stalliere Mario Chersovan, d'anni 
15, abitante in via dell'Olmo N, 4. ieri 
sera, alle 10. riportò accidentalmente due 
ferite Incere alla mano sinistra. 

Ricorse alla Guardia medica. 

All'Infermeria ‘Treves si recava iersera 
verso le 9 Antonio Ferletich, di 40 anni, 
per la cura di una ferita sotto l'occhio 
sinistro, che disse aver riportata acciden- 
talmente, Il sig. Treves, gli prestò i ne- 

ri SOCCOLrSI. 

Vena varicosa. Ieri, verso le 4 
Jona il facchino Pietro Tibopa. d'anni 
39, abitante in vin. dei Capitelli N, 18, 
se ne stava tranquillamente al di fuori 
della sua abitazione, quando sentì. nn 
acutissimo dolore alla gamba sinistra e 
vide uscire del sangue. Si fasciò alla mo- 

lio e con nna vet si recò alla 

uardia medica, ove il dott. Hannappel 
constatò: trattarsi dello scoppio d'una 
vena varicosa e gli prestò le cure che il 
caso richiedeva, 

Furticelli. Nel pomeriggio di ieri 
l’altro, verso le 5, in pinzza del Sylos, il 
sig. Giuseppe Padovani, abitante in via 
Commerciale N. 2, fu derubato del por- 
tamonete contenente l'importa di 17 fio- 
mini. 

Il trattore Fabio Brandolin, proprieta- 
Tio di un locale în Piazza della Caserma 
N. 2, fu derubato ieri mattina di tre to- 
SEGHO del valore di tre fiorini. Ladri 
ignoti. 

Wecedenti. Il cocchiere Ermenegildo 
Zanussi, d'anni 95, abitante in via dei 
Gelsi N. 2, iormattina, già Drillo, entrò 


traspor-|via del Farneto N. 
ed ivi modicata dal|assalto d’aleoolismo, 


= | Ricorcasi 


nella liquoraria di Luigi Morelli, sita in 
14. Ivi colto da un 
diede a commot- 
tere tali eccessi che il proprietario del- 
I’ esorcizio dovette chiamare Je guardie. 
Nonostante la resistenza opposta, egli fu 
condotto agli arresti. 

Mimutaghin. Anna K., d'anni 21, da 

no, serva ceupata, venne arrestata 
iersera al bosco dei pini per vagabon- 
do io, É 

‘altra sera alle 11, in via dell'Acque- 

dotto, venne arrestato Francesco R., di 
anni 86, facchino, da Adalberga, perchò 
colpito dal precetto di sfratto. 

Bollettino meteorologleo. — 


Teri: Temperatura ore 7 ant. 24.8, ora 2|l 


pom. 28.5 C. — Altezza barometrica ore 
1 ant. 759.8. Oggi temperatura ore 7 ant. 
27,0 Oggi: alta marea 0.6 ant. 
0.59 pom. Bassa marea 6.20 ant, 7.10 
pomediano. 

Ogni giorno una. À proposito 
dell'abolizione della mancia, n 

In trattoria. Un avventore paga, ritira 
tntto il resto e fa per andarsene. n 

Il cameriere, - Signore, avete dimenti- 
cato il cameriere. 

L'avrentore, andandosone: - Ma se non 
ne ho mangiato! 


TEATRI 
TEATRO FENICE - dalle 6 alle 10 pom., ogni 
DE - Esperimenti col Cinematografo Lu- 
midro, 


Una ragazza... maschio, Nara 
il Progresso italo-americano di Nuova 
York: Max Feingold, giovane ebreo di 
belle e delicate sombianze; riuscì a rima- 
nere più di otto anni, in abiti femminili 
@ passando per una ragazza, prima come 
semplice layoraute, poi come direttrice 
nella fabbrica di cappelli da donna di 
Henry Wallner e Bro., al 208 Wooster 
St. senza che nè padroni nè ATE 
abbiano mai avuto 1 minimo sospetto del 
SIMO vero sesso. 

Solo breve tempo fa, «Bassîe» - così si 
faceva chiamare il Feingold - strinse a- 
mitizia particolare con certa Sophie Gold- 
stein, una ragazza per davvero. che lavo- 
rava în nna fabbrica vicina, ‘e che fu, a 
quanto sembra, la prima ad'accertare che 
specie di ragazza fosse la Bessie. Non se 
ne seppe però nulla al momento fino a 
che le «due ragazze» scomparvero im- 
proyvisamente e solo l'altro giorno giunse 
notizia che si ‘trovavano, a Chicago, dovo 
il Feingold aveva cambiato abiti e taglia 
ti i capelli e la Sophie era divenuta sua 
moglie, 

Il SESCA VELE è 


imasto strabilînto 
dalla notiz nù 


e n o il suo 


pri 
7 


nti della 
t di tante 


to 


ipronde per q 
nbbia adottato 6 
) Lempo lo strano tra- 


ti rivolga 


primo*o 
kcons al 


aerei gurvizio comegervo di cn 

celloria o negozio. Parla e seriyo 

l’italfano, todesco 0 slavo. Offerto. sub ,,Arli- 
gliorin! Piccolo, Rio 

signorina con cauzione cerca posto 

MA e no Sica Posto 

AZISTRUZ DISTA SIR 

Scuola velocipeditito: Tie Fadla, Giardino 

GUOIA, pubblico, apra un corso tezioni: per 


ragazzi. 3124 
arlicenoa impartisco Giuseppe Egger 


locipeda: Rot proprio tatoo Ciazaa Mestre 
3397 
Giovane impiegato, ateponento di vario ore 
lingua e stenografia tedesca, 


giornalmente, impartirebbe lezioni di 

contabilità e cor- 

rispondenza tedesca. Modiche condizioni. In- 
0 al Piccolo. 


on 
isso libero, Offerte «Libero» Pie- 
3401 
Affittansi due stanze bene ammobiliato piccola 
famiglia, Indirizzo Pietolo, ‘8334 
Affiitansi in Joannis due stanze ammobilinio 
‘oventualmente costo; acceltansi an- 
che pensionati. Indirizzo Piccolo, 2384 
Affittasi sona bero ingresso, una interna, 
Forni N. 11, porta 6. 3580 
Affittasi magazzino per agosto, vIelnanzo Sui: 
volo, 


zione fior, 200 annui. Indirizzo Pi 
Fans] quaritori via Sì Lucia 6, Madom 
Affiltansi darmero io, S Nicolo 31, /ier fio 
Fini 400:a 440: — 2488 
af Bagri Ta 
D'afitae tipa 


penda, con esteso parco per pneseggio, n 10 
minuti dalla stazione di Sagrado. Par Intormo- 
zioni rivolgersi nl Wig. Domenico Suntin, Sas 


mado. ERGE TT 
Ù rontamente nello stabile del caftà 
Do darei aio del caltà 
cucina eventualmente anche stanze soltanto per 
Ia'stigione. Rivolgersi Pinzza della Borsa N. 
9,.IL ps dai algo Maoul Mildwern, 9683 
Si ig vuoto, ammobiliato, per signori, vici: 
ANZO sanze Giardino pubblico, t piatto. In: 
dirizzo Piccolo, 3873 
SÌ Z mnriobiliate o vuote, Ingresso lib 
ONZA vin s. Catarina 1, IC porta 16. 8:08 
È Toronnesi * In affitto cisa colonica, stalla 
TENG RSI piccola campagna nou ‘distante 
città. Indirizzo Piccolo 9458 
7 form mensili affitasi stanza ammoniliata, 
Piazza della Borsa. Indirizzo Piccolo, 2522 
Ballo stnuze ammobiliato, palchettato. da at: 
GIO fittare, Via Goppu 18, IIT. 3972 
Gemona (Imen Pontebba) affittasi in amena 
posizione villeggiattra con annessa ‘campa- 
gua. Informazioni dirette ‘al proprietario Fran: 
cesto Cedaro. a107 
ja Villino In via Rosset, 6 da: 
SubatfilfansÌ: sere, camerino, © contino ose 
cina, giardivo, £. 720; via Giulia, 8 crieiere, 
camorino, cucina, {. 200; 4 camere, camerino; 
cucino, È 860; "vin Massimiliana, 6 cameros 
cauierino, dispense, cucina, f, 580, tuti ire 
quartieri compreso hequa, gue, taesa, Affittangi 
Barriera veochin, % camere, camerino, cucina, 
£. 285; vicino Piazza Grande, 8 camore, ene 


Ricercasi 


dolo. 


maguilica ton 


RICBIDASÌ forza d'un cavallo etbono aisi 
1 Piocolo. 3508 


Perafie] MIobII, materassi, rame, vestiii, altri 
Ceroansi 


Piscolo sub «Libreria». 8507 
gersi Caffè Giardino pubblico. ‘9867 


U generi. Donota 1, portinaia. 3574 
Compero due vetrine uso libreria, Offerte al 
Buone condizioni, pompa a mino; 
Vondesi prcrint per uso giardino, Rivole 
croGenza marmo séiro, Indirizzarsi 
Vendesi sieicacto: 3300 


quartieri separati, ‘posizione stu- |} 


un inotore a benzina, usato, della |P 


TRIESTE, 19 Luglio 1897. 


mito. 
Indirizzo Piecolo. 9508 


Pranini Pianotortt Miguon, Tera-Hamburghor 
JaNINI vendonsi rate, Via Nuova 90 2468 
Vendesi perle © corone mortuarie a buon 


Vendesi piamotort buono stato, prezzo 


Sî prega di essere dispensati dal ricovere vi 
nonchè eventuali cortesi offerte di fiori. 
Il presente serve quale partecipazione diretta 


EMILIA COEN 


wessò di vivere domenica 18 corrente. 

Il figlio Emanuele, la sorella Elisa Morpurgo è li nuora 
Ortensia nata Girardelli, accasciati dal dolore, danno parte 
agli amici e conoscenti di tanta sciagura. 

I funerali avranno luogo oggi alle 6 pom, partendo il convoglio 
funebre dalla casa N, 15, via 8. Nicolò. 


fe di condog lianza 


È annì 60, tiorini 180 “menalli, ceron 
FOSSI TOO Io e a Eoh0O Meat, cerca 
via Solitarto 9, lovatrice. ETVRI 
Riceroasi araona con 30U= forinl, per 


luoroso affara teatrale, Offerta Plo- 
nolo «300». 


rezso. Indirizzo Piccolo, 8534 
$ macchina inger per sarto, mediur, 
Vendesi piso ezio. ldirizzo Piacolor "sost 

Vandonsi mobilfe da camera da Tetto, quasi 

ONCONSI nuove, finttslma. Rivenditori eeclusi. 
Via Farnoto 60, I, porta 2. 2108 

Vandong] Evolir vedi da gtarmno, partir 

BNCONSI stufo, ‘bilanole decimali, altri oggetti 
in ferro. Lazzarotto 28. pioz 


Pneumatica mTgtior maror, cutao stato, ven: 
osi 


con accessori. Indirizzo Pic- 


coli 3671 
Ingloso vondorebbesl tiorini 45: 
cassa pronta. Vin Fornaca 20, 


Pneumatica 
3576 


8210 
Foresî 100 canti popolari, canto, piano, chie 
tarra 10. soldi. Stabilimento Schmid}. 
LIA 
utiio, dUctievole, lavorare dî 
Passatempo atrio nonni, legno Scorsa= 
ria 4. 3168 
3aoni Desterraiohar. vis Economo 19; cose 
Bagni Oesforrechot, sistamente pieni i 
bagno f. —.60, 6 bagni t. 3,12 bagni £ 640. 
941) 


Dogcia in pnl cabina. E 
A N. 
Osteria <Alla Stella» via del Campanile 5 


si smorola a splua vino d’ Istria sold] 
40, per uso famiglin 96, vino. d' latrin sold 
36, por uso famiglia 92.'G. Udine. — ema 


fo riuova ultimo modello vendesi prez= 
Biciolotta ro rie. tatirizzo Piceni. Tante 
Cadonsi 


Tn seconda Tetra, a mell prezzo, 21 
ore ‘dopo il loro arrivo, | seguenti 
iornale: Minchener Nachrichten, Berliner 
‘ageblatt, Pester Lloyd, Wiener Sonn- und 
Montagszeitung, Grazer Tagespost, Figaro, Gnz- 


zotta ufficiale d' Italta. Rivolgersi al Piccolo. 

Due Pisciotta dn signora e otto, Biciclette por 
È 

1 


ignori, garantito, vendo. Via Fontanone 
meccanico. 2538. 
GGETDIURINVENUTI E SMARRITI 


smarrita venordi una spilla d'oro in forma 
fu 

oblunga, con tre zaffiri e duo piccole perle 
Mancia portandola in via S: Lazzaro N. 8, 
prlmo piano. 3483 


Stefano. Mi farà impazzire. Piogo tanto 

"gue nuove. Cordiali b. Maria, 6106. 
mio Gal che leggosti mia inser: 
ANgolo Stone teri. Pioecio a Frstedonti creto 
hai compreso, mostrami jl giornale, come feci 

fo, Adelchi. 3569. 
conosciuto di città ricorea capitale 
Industriale 597900 esito fntoreses e © coma 
Offerte serivere. «Indu- 
a4s4 


da conri t i 
000» al Piccolo 


N catarrali, tosse, guarito con Pastiglia 
EE RO Dopasltarle tutte 
lo farmacie. 290 


DI soldi, Unta- 
Sosponsori foghi gratla. Wohì, Triesto; piasta 
Borsa 9. 2569 


Luogo di cura climatica 
Malborghetto, 780 metri sul livello 
del mare; bagni d’acqua dolce e sulfurei, 
Hòtel pohnabicggce e abitazioni 
private. Informazioni Hétel Sobnablegger, 

Malborghetto. 


CAFFE-RESTAURANT 
AL GIARDINO PUBBLICO 
(MUZIO TOMMASINI) 
Questa sera allo 5 (tempo PO 


GRANDE CONCERTO 


sostoriuto dalla 


BANDA MILITARE 


COGNAC 


del Regg. Fanti N. 87, ratto fa direzione 
del fandetrò Pranobsio Lohay. 


n 
Distillato nel 1882 
v 


L 
— Garantita soltanto se in paool 


IN GORIZIA 


15 minuti distante 
Isonzo. (vicino il 
Yi uffi È 
te, da soldi 5 
stagione ostiva prozzi 


Guolna buonissima 


Stabilimonto Bagni Termali 
S. STEFANO 


TERE) 
con nfficlo postale è telegrafici 
AP R'rTO 
dal primo Giugno a tutto Sottombre 
ANTONIO BERYAFIO. 


(Restaurant «Al Boschetto 
Ongi lunedì 10 io 
CONCERTO 


so o Matta 
BANDA MIL AREDIPOLA 


megg. N. 9 
Fuochi artificiali, {Uluminazione con pallon- 
cini alla Veneziana. 
Principla alle ore 5 pom 


Cantina Conte Papadopoli 
A Polo di Fiavo «Italia Veneto 


VINI DA PASTO TINI E COMUNI 


bianchi e rossi 


Vini ‘squisiti - 


Spedizione in barili e bottiglie 
Massima garanzia — Economia 


Campioni o prozzi gratis a riehiosta. È 
1- CREDITO PERSONALE I 


da flor. 500 in più 
procura subito e con discrezione 
ED. FMARANIE 
ediztore fa ipoteohe e mutui 
EST, Caolkconaygasse N. 10. 


CEE REST 


conto cambiali 
otta e domjoiliata 


miciliato 4%, Vienna 

4% Praga, Pest, Bruna, Graz, Leopoli ed al- 
tre piazze della Monarchin dirette e domiciliate 
Fatti 


ASSegni sopra lo suaccornate piazze franco. 
di provvigione. 

Interessì sui versametidi denaro 

er Banconote; 2'/,%, ani con preav- 
viso di 15 giorni, 24% annuo con preavviso 
di 5 giorni. È 

Per pezzi da 20 ft. inoro; interessi 
da convenirsi. 

Interessi sulle sovve: 
Carte e merci da convenirsi. 

Ticasso Conpons ed acquisti € 
vendite di valori: '/), di provvigione. 

XRancogiro: 2°, sino alla concorrenza di 
fiorinî 50.000. 

Sezione in pezzida 20 franchi in 
‘oro: Tutte le suaccennata operazioni vengono 
‘eseguite, come finora, in pezzi da 20 franchi a 
condizioni da convenirsi. 

Garanzia perdazi: Presta garanzia per 
Idazi dei magazzini di conteggio a condizioni 
da conveniîrsi. 

Depositi in custodia cd In Ammi- 
mistrazione: Nella cella di sienrezza, ove 
si consoryano tutti i valori della Bunca, si ac- 
cettano in custodia effetti publici, oro, argento 
ed oggetti preziosi a modiche condizioni ed a 
richiesta viene assunta l'amministrazione. 

Vende nel prozzo di giornnta, franco di spose: 
Lettere di pegno 4%, in corone della. Banca 


zioni: sopra 


zioni comunali 4% com 5% di premio della 
Banca Cannerejale Ungherese di Pest, dotte 
4%, della Bavca Ipotecaria Unglieroso di Buda- 
pos, Lottare di pegno 4/0 della unita Casen 
di Risparmio 
rini della Ca: 
vinetale unghor 
Un 
della Banca 
vona; Obbliga- 
» priv, Stabill- 
to Fondiario 
Emiss. 1889); Lettero di pegno 4%, încorone 
della Banca centrale Austriaca di Credito Fon- 
diarto; dotte 44°, in corona della Cassa di Ri- 
‘6parmio; del comitato di' Axnd, 

'Putte lo operazioni contempiate nel presente 
ayviso vengono effettuate anche madiante cor- 
rispondenza per conto di olfenti domiciliati 
fnori di Trieste, 

Trieste 19 Febbraio 1896, 


Il Consiglio d'Amministrazione 


na 
À 


j originali. Rifiutaro } rottami. 


Signor 3. Serravallo, 
Trieste 


La OHINA SERRAVALLO 
FERRUGINOSA ha ya sapora 
gradevole, viene malto boné 
tollerata dallo stoniaco è 
prosa faciinionte è dbn fusto 
ia ogni bambinò, Ecclta ef. 
floacemante f’appotito; vlg- 
forza fo stomado e si è anohe 
dimostrata davvero hohefica 
in casì gi andnila è oforosi 
di fanoiuli!o riapottlvàmontg 
di donne dellosito, 5fodhè può 
direi un tonic8 ètmolania 
per organismi Inì ui © 
depressi, per g6a 'obole 
e narvoga. Vénno f{rovata 
molto indicatà In cadi 
convalazioonza dona Îi pae 
perle, ddpo oporazioni di 
rurgiché, dopò dissonterto, 
dopo febbri ma oho af in 

enorale 1, vi malpf- 
le. Essendo Bfato voramenta 


Commerciale Ungherese di Bidapest, Oblign-| 


soddisfatto del sionzionai. 
offotti puredvi Alp Pri; ord 
qualità de Vengo pes Ta 
sciuto prepastato, lo lo Pao» 
comando e 066 lea g 
raccomandaria a tutti | pé- 
zienti che ne avranno hi- 
SRO rhoy 17 Aprile 1997. 

Jombay z 
Dott, fddiloe Cawasleo, 
Madico e Chirurgo 


Aiite 
"ll Vadomiesum dt meflco prafleo" 


LA FILIALE 
della 


Banca Unioxr 


Nrlieste 
s'occupa di tutte le oporazioni di Banca 


o Cambio valuto 
#) Accetta versamenti In conto corrente ab 
bnonando l'interesso annuo: 
per BANCONOTE 20/0 con preavviso di 5 giorni 


9 
80/0 
Per NAPOLEOM 2%, 
di 
2/0 
" 


la ta N n 

Sulle Lettere di versamento attuzimonte in 
circolazione, Il nuova lasso d'interesse entrarà 
in vigore al 25 corr. .é rinpottivamonte 25 
marzo n. e, a seconda dal rispelllvo preayyino, 

D) in BANCO GIRO nbbuonando Pi, 
interesse annuo sopra' qualunyue somma: Prà- 
lovazioni verso chèque sino n £. 20,000 aviala 
per importi maggiori il prenvViso sarà da diro 
prima delle ore di Borsa. Conferma del ‘ver 
samonto in ap csito libretto, ; 

o) CONTEGGIA por tutti 1 versamenti 
fatti in qualsiasi ora d'afficio la valuta dol me- 
desimo giorno. 

d) Assume pel propri correntisti l'incasso 
di conti di piazza, di cambiali su "Priosto, 
Yicnna Budpost ed altro principali cità della 
Monarehia;rlascia 10 ausegni per quasto piazze 
ed accorda loro la facoltà di domielliaro effetti 
presso la sua cassa franco di ogni spesa. 

0) Rilascia a corso di giornata franco di 

ualunquespesa Vaglia ed Assegni del 
la Pamea d'Italia, nochè Vaglia del 
Barco di Napoli. 

1) S'incarica dell'acquisto e della 
vendita di efftti publiei, valuto. 0 divite 
nanehè dell'inensso. di nssegni, otmbinli ‘e ta 
gliandi verso modica pruvigione, 

2) In base ad accordi presi col. rispattivi 
Istituti di Emissione, la FILIALE DELLA 
BANCA UNION è in grado di cedero corro 
temente al corso di giornata franco 
spese i soguonti valori: 


con preavvliio di'd0giorni 
DI 


a ; 
11 B nai 


Lottere di Pegno 4:/,9/, delle Casse di Rispar- 
mio Itiunite di Budipéat; OVb. Com, 445 della» 
Banca Ipotecaria Unghorese di Budapest; Lottera 
di pegno 4% ed Obbligazioni Comunall 4 
con:5%/; di premio dalla lester Ungariacho © 
merdini Bank di Badapest; Luttoro dipee 
4°, della Banon Centrale Austrinon di Orodico 
Fondigrio di Vienna; Lottoro di pogne «' 
nrnchè le Obbligazioni a premio 39, rail 
priv. Stabilimatito Generale Austriaco di Or 
dito fondiario di Vienna, 

Lu FILIALE dollà BANCA UNION zocetia 
In custodia verso nna tenulssima tassn effetti di 
ovalfiasi speolo, procura l’inengto del coupone, 
îilla scadenza è la verifica dei titoli sortoggiat 

TRIESTE, 20 Fobruio 1898, 


